
CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival «Cinema giovani» L'America porta «La bamba» 

Un trionfo a Torino per Delude un po', nonostante 
il gustoso «Peking Opera Blues» la bella colonna sonora, 
quasi un film di Spielberg la biografia di Ritchie Valens 

Se Hong Kong batte Hollywood 

(tivMtM»a 

Inclino De Crescimi) toma «Ila regia con «32 dicembre» 

Cinema. De Crescenzo sul set 

Arrivederci 
al 32 dicembre 

DARIO r m M I S A N 0 

Mi ROMA Un teatro di posa 
all'Interno degli Stabilimenti 
De Rialti In un ristorante-ba
lera una trentina di signori at
tempali danzano un Improba
bile hutty gully mentre, sullo 
•tondo, un quintetto di musi
cisti suona un hit degli anni 
Sessanta 

U scena è grottesca, In pre
cario equilibrio Ira II comico e 
il patetico E II set del nuovo 
film di Luciano De Crescenzo, 
icrlliore di successo, attore, 
sceneggiatore, e per la terza 
volta regista clnemalogrMlco 
La troupe è alla sesta settima
na di lavorazione, ce ne vor
ranno altre quattro per COITI-
pleure le riprese Tre miliardi 
di lire Investili dalla Eldosco-
pe (di Mario Orllnl ed Emilio 
Bolle») e, Immancabilmente, 
da Reteltalla per un film che 
uscirà, distribuzione Medusa, 
alla line del prossimo gennaio 
al riparo dalle pericolosissi
me, commercialmente, Indi-
gestioni natalizie 

Il titolo? 32 dicembre. 
•Ma non si tratta di una bat

tuta • tiene a precisare De 
Crescenzo anzi è una cosa 
serissimo E una data con cui 
ho cercalo di sintetizzare un 
concetto filosofico che mi è 
molto caro e che ha fatto di
scutere e accapigliare Intere 
(lenerazloni di pensatori quel-
o della relatività del tempo A 

cominciare fu Parmenide, per 
lui Istante ed eterniti sono In 
tondo la stessa cosa Con 32 
dicembre mi propongo di di
mostrare che II tempo non 
passa alla stessa maniera per 
ognuno di noi Che esiste un 
tempo esterno, quello segna
to dagli orologi e dal calenda
ri e ohe 6 uguale per tutti] ma 
anche un tempo interno, che 
passa In modo diverso da per
sona a persona Che l'invec-
rhlamenlo è proporzionale al
la durata del tempo, ma anche 
alla velocita, l'intensità con la 
Ouale si vive Insomma, gli 
scienziati studiano come al
lungare la vita lo credo Inve
ce che bisognerebbe allargar
la». 

E per dimostrare questa lesi 
che conta sostenitori Illustri 
come Einstein e Iteri avversari 
«In Novella 2000 e Tu Sorrisi e 
Cantoni, cosi ossessivi nell'a-
prire parentesi dopo ogni no
me per dichiararne l'età», De 
Crescenzo si servirà di tre di
stinti episodi ambientati ri
spettivamente a Roma, Milano 
e Napoli «Ma non mi place 
pensarlo come un film a epi
sodi, aggiunge E un genere 
ingiustamente disprezzato 

che pure conta precedenti il 
lustri, da Signore e signori di 
Germi a L oro di Napoli di De 
Sica Essendo le tre storie al
trettante dimostrazioni di una 
stessa lesi preferisco parlare 
di film a esempi* 

Esempi ovviamente che, al 
di là della serietà dell'argo
mento, mireranno a divertire 
Il pubblico «Si, slamo pur 
sempre nel solco della com
media all'Italiana L'episodio 
ambientato a Roma ho per 
protagonsta un folle che cre
de di essere Socrate e costrin
ge la famiglia a vivere come 
nell'antica Grecia, con tanto 
di comparse assoldate a Cine
città Una specie di Enrico IV 
ma in casa CuplelloU, se
conda storia, che stiamo gi
rando In questi giorni, è Inve
ce quella milanese: c'è una 
nonna sessantacinquenne che 
scappa di casa per vivere una 
stona d'amore con un coeta
neo forse innamorato dei suol 
nove appartamenti, Il tutto fra 
le preoccupazioni del figli e la 
convinta solidarietà della ni
pote tredicenne L'ultimo epi> 
sodio è ambientato a'Napoli: 
un poveraccio ha assoluto bi
sogno di centomila lire per 
comprare le bolle di Capo 
danno da sparare a mezza
notte E disperato finché uno 
scienziato direttore dell'os
servatorio astronomico non 
gli spiega che tutto se ci si 
astrae dal luogo in cui ci si 
trova, è relativo la mezzanot
te, il Capodanno , Insomma, 
ogni giorno anzi potrebbe es
sere un 32 dicembre» 

Trattandosi allora di tre film 
In uno, vlen fuori che triplica 
lo è anche il numero degli at
tori, la cui scelta nei prece 
denti film di De Cescenzo è 
sempre stata molto azzeccata 
In 32 dicembre ci saranno ac
canto agli abituali collabora' 
tori Renato Scarpa, Sergio 
Solll, Benedetto Casino, Ge
rardo Scala e Riccardo Pozza-
olla, anche Enzo Cannavale 
Massimo Serate Caterina Bo
rano, Riccardo Cucciolla 
Grazia Scucclmarra, un pro
fessore di cibernetica e l'in
cantevole Vanessa Gravina 
(Colpo di fulmine, 
Marameo) De Crescenzo si è 
riservato un piccolo cammeo 
in ciascuna dei tre episodi 

Sarà, 31 dicembre, sapido 
come II primo Bellavista o 
prevedibile come II suo segui 
io? La risposta è, «Quando si 
fa un film è come lare un dol 
ce Non si sa mal bene cosa 
esce dal forno, ma e quello 
che si deve mangiare». 

Se «cinema giovani» significa sprint, divertimento, 
spettacolo (significa anche altre cose ma lo vedre
mo in seguito), il festival di Torino sta mantenendo 
le promesse, ma lo sta facendo nel modo più ina
spettato. A volte lo spettacolo arriva dai luoghi più 
inusitati. Ci guardiamo bene dal trarne conclusioni 
apocalittiche, ma qui a Tonno '87 l'America, patria 
teWentertainment, sta perdendo colpi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• • TORINO L'altra sera, su
gli schermi di Tonno cinema 
giovani, è passato fuori con
corso La bamba Pubblico 
folto, ben disposto a ridere, a 
battere il tempo, a «dialogare» 
con lo schermo Ma, alla fine, 
una vaga delusione Forse c'e
ra da aspettarselo, sapendo 
cosa è La bamba e perche ha 
sbancato I botteghini nella 
stagione estiva Usa La bom
bai la biografia di Ritchie Va
lens Mai coperto, direte voi 
Ritchie Valens era un cantante 
rock di origini messicane (il 
vero nome era Rlcardo Valen-
zuola)che mori a 18 anni nel
lo stesso incidente aereo In 
cui perse la vita Buddy Holly 
Un grande non dovrebbe mal 
morire Insieme a un grandissi
mo, perchè rischia, nella me
mora collettiva, di diventare 
piccolo Ma Ritchie è rimasto 
un mito soprattutto per I milio
ni di statunitensi ispanici per 
cui lo spagnolo è la prima lin
gua, e la sua biografia ha sca
tenato tra I chicanos ondate 
di commozione e di Identifi
cazione, portando II 45 giri 
della celebre canzone La 
bamba, reinterpretata dal Los 
Lobos, In testa alle classifiche 
In Italia, dove I chicanos non 
esistono, non avverrà - temia
mo - né l'una né l'altra cosa 

Film modesto, scritto e di
retto da Luis Valdez in manie
ra piuttosto piatta, La bamba 
punta mollo sul retroterra fa
miliare di Valens, sul suo rap
porto di odio-amore con il fra
tello maggiore Bob che prima 

gli ruba la fidanzata, poi nma* 
ne frustrato dal suo successo, 
e sul sogno (molto «america
no») di dare una casa e una 
vita dignitosa alla povera ma
dre Gli effetti drammatici so
no molto telefonati, il finale va 
duramente sullo strappalacri
me, ma la colonna sonora (af
fidata a Los Lobos e Santana, 
con una bella comparsala di 
Brian Setzer, ex Stray CaO è 
francamente grandiosa (nel 
dubbio, tralasciate il film e 
comprate il disco) e Valdez 
ha almeno un colpo d'ala nel
la sequenza In cui Ritchie e 
Bob si recano In Messico, a 
Tijuana Quel bordello che 
sembra II set di un musical, e 
dove I Los Lobos compaiono 
sul palco a suonare - ovvia
mente - La bamba, quella ca
panna nel deserto dove un 
vecchio sciamano si ciba di 
serpenti a sonagli e bofonchia 
formule magiche, compongo
no un momento di cinema 
davvero intenso Per un atti
mo (sarà merito del Messi
co.,,) slamo in un film di Pe-
cklnpah Poi si torna a noi, e 
solo la musica ci salva 

America così cosi, Insom
ma, e delusione anche da un 
altro film anglosassone da cui 
ci aspettavamo se non altro 
intrattenimento a buon livello 
High Seasan (.Alta stagione) 
è un film dalla ricca produzio
ne, scritto e diretto da Clare 
Peploe, abituale sceneggiata-
ce (nonché moglie) di Bernar
do Bertolucci. Un bel cast 
(Jacquellne Blsset, James 

Un'inquadratura di «Peking Opera Blues», il film di Hong Kong presentato al Festival di Torino 

Fox), esterni di lusso (Rodi), 
ma una stona che non sta In 
piedi, per giunta ambientata 
in un jet-set intemazionale 
che non si sa se più patetico o 
irritante La solita inglese rie 
cona che vive in un'isola gre
ca facendo fotografie, un suo 
vecchio amico archeologo 
che si rivela una spia, l'ex ma
nto scultore e sottaniere, una 
Grecia da operetta, con Irene 
Papas ormai completamente 
stereotipata nel ruolo di «ma-
ter dolorosa», e alcuni riferi
menti «colti» francamente im
barazzanti (come si fa a chia
mare una vedova greca Pene
lope di nome, e Omero di co
gnome?). Il film oscilla fra tra
gedia e farsa, quando punta 
sulla seconda strappa anche 
qualche risata, ma non siamo 

sicuri che II suo umorismo sta 
tutto e sempre volontario. 

Per cui, come dicevamo In 
apertura, lo spettacolo vero è 
venuta da altri lidi II film più 
entusiasmante del festival arri
va da Hong Kong SI chiama 
Peking Opera Blues ed è di
retto da Tsui Hark, un trenta-
seienne di origine vietnamita. 
La trama, a raccontarla, è pac
cottiglia, «cineserie» nella Ci
na del 1913, la figlia di un ge
nerale, una cantante di facili 
costumi e un'aspirante attnee 
si uniscono a un movimento 
di liberazione e ordiscono 
un'infernale congiura contro 
il generale medesimo Lo fan
no per le motivazioni più di
verse patnottismo, avidità, 
ambizione. E vincono, alla 
grande. Riperiamo, paccotti

glia* ma dovreste vedere co
me è girato Peking Opera 
Blues Con un ritmo parossi
stico, con almeno due o tre 
idee geniali per ogni inqua
dratura, con sovrabbondanza 
di trovate, di avventure, di co
lon Uno spettacolone che 
cattura irrimediabilmente, un 
film che Spielberg sarebbe 
stato onorato di firmare, e che 
potrebbe essere un grande 
successo su qualunque mer
cato (perché un distnbutore 
italiano non ci fa un pensieri
no7) Citiamo le tre attrici per
ché sono brave, belle e incre
dibilmente sexy per un film 
onentale Sally Yeh, Lin Qin-
gxia, Chene Chung. E citiamo 
anche la frase di uno spettato
re seduto davanti a noi, alla 
fine della proiezione. «Ma chi 

e James Bond di fronte a que
sti?» Davvero, chi & James 
Bond? 

Post Scriptum tanto per 
riaffermare che gli Usa stanno 
perdendo la loro centralità 
nel festival di Tonno, vorrem
mo ricordare che l'altra sera è 
stato proiettato in concorso II 
film sovietico Non professio
nisti di Sergej Bordrov, storia 
di un complessino rock che 
gira per II Kazachstan esiben
dosi nei kolchos e nelle case 
della cultura Non ne riparlia
mo per esteso perché l'abbia
mo già lodato ampiamente 
dal festival di Mosca, lo scor
so luglio Sono una conferma: 
è il film più bello di Torino 
come era il film più bello di 
Mosca Suvvia, giurati, non de
ludeteci . 

"———————— L'intervista. Il trio Lopez-Solenghi-Marchesini toma sulle scene con uno spettacolo 
alla «Helzapoppin'» che gioca con gli stereotipi del teatro di ieri e di oggi 

Questo pazzo, pazzo, pazzo trio... 
L'equipaggio offre, se non altro, garanzie di diverti
mento a bordo, Per quanto riguarda la sicurezza 
personale, beh... dallo spettacolo si dovrebbe uscire 
vivi. Sì tratta di due tempi firmati e interpretati dal trio 
Lopez-Solenghi-Marchesini, dal titolo Allacciare le 
cinture di sicurezza. In vista del decollo, previsto a 
Cesena il 27 ottobre, i tre attori si sono «sottoposti» 
ad una conferenza stampa al Sistina. 

ANTONELLA MARRONE 

aw ROMA L'atterraggio a 
Roma é fissato per il 24 no
vembre, dopo Cesena, Bari, 
Imola La stagione prevede 
ancora Genova, Milano, Bolo-

§na, Napoli «E Tonno' E la 
icllia?» E presto detto Lo 

spettacolo dovrebbe girare 
per due stagioni, quindi dove 
non si vola per quest'anno, sa
rà per il prossimo 

Freschi e spumeggianti, un 
po' «patinati», I tre attori ri
spondono alle domande del 

giornalisti e - per la serie nulla 
sfugge all'occhio lungo della 
Marchesini, al baffo di Lopez 
e al sopracciglio di Solenghi -
rispondono anche adeguan
dosi, in un certo qual modo, 
alla personalità dell'interlocu
tore 

Come mal la «cella .tea
tro»: non vi dispiace aver 
lucuto la televisione? 

Accidenti, la televisione1 L'a
vevamo dimenticata! No, a 
parte gli scherzi, abbiamo vo

luto semplicemente prenderci 
una pausa Con la Rai c'è un 
contratto fino ali 88, con tem
pi e modi da decidere Per cui 
certamente ncampanremo in 
video ad ottobre/dicembre 
dell'anno prossimo Per ora 
siamo tornati al nostro «pnmo 
amore», il teatro Veniamo tut
ti dalle polverose tavole del 
palcoscenico 

Ma lo zampino della Rai 
c'è anche In questo spetta
colo... 

SI, è una mezza produzione 
Ramno, nel senso che ha 
comprato i diritti di ripresa te
levisiva ha anticipato i soldi e 
con questi noi abbiamo paga
to una parte dello spettacolo. 

Quindi «Allacciare le cin
ture di sicurezza» Unirà 
sul piccolo schermo? 

A fine sfruttamento teatrale 
Ma non sarà la ripropostone 
dello spettacolo Piuttosto 

una rielaborazione fatta appo
sta per la televisione, in due 
serate Quanto allo spettaco
lo, è un viaggio nel teatro Ab
biamo preso testi tradizionali, 
testi contemporanei, abbiamo 
visto che non ci soddisfaceva 
niente e allora lo abbiamo 
scntto da noi Una vera e pro
pria stona c'è, anche se non si 
vede subito Saltiamo di epo
ca in epoca, mischiamo per
sonaggi lontani fra loro. 

Va bene, ma che cosa suc
cede? 

Beh, noi siamo sempre noi A 
volte inseriamo figure che il 
pubblico televisivo conosce, 
ma creiamo una situazione 
che attraversa generi teatrali 
molto differenti tra loro Una 
specie di Helzapoppin, in cui 
accade di tutto Ma sotto sotto 
una stona c'è, ecco. 

Inserirete anche un po' di 
satire politica? 

Il genere non ci è congeniale 
Non lo abbiamo mai pratica

to Anche quando facciamo II 
verso ad Andreolti o ad 
Agnelli, cerchiamo di coglierli 
in momenti di cui general
mente non si parla Come si 
svegliano la mattina, per 
esempio., 

CI urenno repentini cam
bi di personaggi, un po'al
la Brachetti? 

Il vero spettacolo sarà dietro 
le quinte, dove dovremmo af
fannarci per tare precipitosi 
cambi Cinquanta personaggi 
in tutto In compenso, saremo 
poi rasserenati dalle scene, 
che sono di Luciano Damiani, 
e dalle musiche di Stefano 
Marcucci 

A proposito delle musiche. 
Lei, Marcuccl, ha compa
tto cote divertenti per 1 
musical di Tonino Pulci, 
come Piccole Donne Ha se
guito la stessa ispirazione 
per questo spettacolo? 

È stata una delle espenenze 

più difficili delia mia vita, per
ché è come se avessi dovuto 
lavorare per venti spettacoli 
diversi Cambi di atmosfere n-
golosissimi, con tre attori al
trettanto rigorosi che dalle 
musiche si aspettavano di es
sere sostenuti fino in fondo. 
Saltare dal Giardino dei Cilie
gi alle ambientazioni «nolr» 
anni Quaranta è stata dura. 
Per questo, nspetto alla «leg
gerezza» voluta da Piccole 
Donne, questa è stala una 
gran fatica 

Avete lavorato In armo
nia, per quanto riguarda 
la regia? 

Oh, certamente Andiamo 
sempre d'accordo, ci diciamo 
tutto in faccia e, anche se c'è 
una discussione, rientra nel 
buon rapporto ed è sempre 
messa in conto 

(Quest'ultima risposta è sta
ta data perfettamente all'uni
sono da tutti e tre) 

Il balletto Un «passo a due» per Prokofiev 
Aperta la stagione linea fiorentina con Boris Codu-
nov, via libera anche al balletto. Al Piccolo Teatro 
del Comunale sono in scena due coreografie. Una 
novità di Orazio Messina, ispirata a Pirandello, e 
una ricostruzione di Le Chout, Il Buffone, Un bal
letto sfortunato del 1921 che, nonostante la musi
ca di Prokofiev, non venne apprezzato né dai suoi 
contemporanei, né dai suol successivi spettatori. 

MARINELLA QUATTERINI 

Un momento di «Le Chout» («Il buffone») In prima a Firenze 

• a FIRENZE Stridono I ben 
noti flati di Serge| Prokofiev in 
una partitura agrodolce che 
dire corrosiva nelle parti agre 
è dire poco SI intuisce In tutta 
la musica un disegno sofferto, 
una drammaturgia grottesca 
E Egon Madsen, direttore dei 
Balletto del Maggio Musicale 
Fiorentino, nonché autore di 
questo Le Chout, ci mostra 
una coreografia per bambini 
Con un inutile antelatto parla
to che spiega la genialità del 

bullone, protagonista del bal
letto, e per contro un compli
catissimo plot che rende an
cor più intricato II farraginoso 
lesto originale Ma perché ri
costruire un balletto che si po
trebbe definire un fiasco stori
co senza tentare di approfon
dire, o per lo meno di proble
matizzare per esempio pro
prio la sua curiosa impossibili
tà di avere successo? 

Storicamente le cose sono 
andate In modo chiaro Serge 

Diaghilev, il noto impresano 
dei Ballets Russes, voleva una 
partitura russa E Prokofiev, al
lora aggressivamente russo e 
rivoluzionano, gliela forni 
Cercava la mano di Leomd 
Massine, autore appena un 
anno prima del balletto Pulci
nella Ma quella, per certi dis
sapori con lo stesso coreogra
fo, non 1 ottenne Caparbio, 
Diaghilev ripiegò allora su un 
ballerino, Thadée Slavlnsky, 
diretto, e qui sta la novità del-
I operazione, dal pittore Mi-
chail Lanonov che per Le 
Chout aveva costruito sceno
grafie cubo-futuriste Ma li-
dea non funzionò 

Serge Diaghilev se la prese 
allora con i critici LI accusò 
pubblicamente di non aver 
capito I originalità del proget
to, esattamente come non 
avevano «udito ne captalo» la 
rivoluzione del Sacre alcuni 
anni prima Ma la venta, que
sta volta non venne a galla 
Le Chout, stona di un maca

bro buffone che riesce a con
vincere i suoi colleglli di esse
re entrato in possesso di una 
frusta magica, capace di resu
scitare i morti e quindi anche 
le mogli che i buffoni credulo
ni hanno ucciso, non si nscat-
tò Rimase e rimane, comun
que, una spenmentazione in 
teressante e ancora poco do
cumentata 

Egon Madsen, per nco-
strulrla, non ha tenuto conto 
dei dati certi, per esempio di 
quella scenografia che solleci
tava I movimenti di tutto il bal
letto Anzi, ha schiacciato sul 
tondo le scene rendendole 
inesistenti E ha scelto un regi
stro favolistico mentre invece 
la cattiveria della musica parla 
di uno scontro di un mondo 
moderno che cozza contro 
I aggressività del primitivo 

C'è comunque un bel pas
so a due nel balletto e i dan 
zatori, specie i protagonisti 
(Peter Malmsjo, Maria Grazia 

Nicosia, Antonella Cerreto, 
Umberto De Luca e France
sco Semi), si immettono nella 
ricostruzione con entusiasmo 
Nello stesso modo partecipa
no alla Sinfonia drammatica 
ispirata al Sei personaggi In 
cerca d'autore Anche qui 
compare verso la fine un bel 
passo a due presumibilmente 
nfento ali incontro tra la Ma
dre e il Padre del celebre co
pione pirandelliano Tuttavia, 
proprio come in l e Chout, il 
passo a due si perde in un 
magma problematico Per 
Orazio Messina, comunque, ci 
sono attenuanti 

11 giovanissimo coreografo, 
come di solilo, ha tentato di 
tradurre un soggetto Impor
tante, accostandolo con sem
plicità e candore Natural
mente senza tener conto che 
una simile pièce vieta approc
ci ingenui La risultante è allo
ra doppiamente irrisolta e 
commovente Irnsolta perché 

lo spunto letterano non si 
scioglie dentro un contesto di 
eguale peso, o per lo meno 
capace di evocate parzial
mente qualche suggestione 
dell'opera ispiratrice E com
movente perché al di là di tut
to Orazio Messina si dimostra 
un buon artigiano, ma senza 
le ali per poter davvero volare. 

Nel suo balletto riconoscia
mo alcuni Personaggi. Sullo 
sfondo ci sono Sei manichini 
Danza un /tutóre vestito di vio
la E corre il filo di un dram
ma, però incomprensibile. 
Non sappiamo se seguire af
fannosamente le confuse trac
ce pirandelliane o la succes
sione dei passi Fortunata
mente sulla musica che dà il 
titolo a tutto II balletto (è Sin
fonia drammatica di Ottorino 
Respighi) scappa fuori il bel 
passo a due E1 emozione si 
sveglia animalmente dove la 
delusione aveva (atto tabula 
rasa 

& . 
Antonio Caseose 
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